
D I A N A
D e v e l o p i n g  I n c l u s i v e  a n d  
A c c e s s i b l e  N a t u r a l  A r e a s

Co-funded by the ERASMUS+ Programme of the European Union Grant Agreement
n. 2023-2-IT01-KA210-VET-000175181 CUP code: G31B23001320006



D I A N A
D e v e l o p i n g  I n c l u s i v e  a n d  
A c c e s s i b l e  N a t u r a l  A r e a s

Co-funded by the ERASMUS+ Programme of the European Union Grant
Agreement n. 2023-2-IT01-KA210-VET-000175181 CUP code: G31B23001320006

2

3

4

10

20

25

31

42

48

57

65

71

73

Introduzione e contesto
                                                                                                                                              
Un rapido approccio al turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali protette     
                                                   
Obiettivi principali del Toolkit

         
Moduli di formazione      
     
PARTE PRIMA - CONCETTI FONDAMENTALI PER ABITUARSI ALL'ACCESSIBILITÀ E
ALL'INCLUSIVITÀ NEL TURISMO NATURALE     

   Modulo 1: Un contesto legale ed etico per un turismo accessibile e inclusivo 
                                                                
   Modulo 2: Comprendere le disabilità e le esigenze specifiche di accesso    
                                                                   
   Modulo 3: Progettazione e infrastrutture inclusive nelle aree naturali

   Modulo 4: Integrare la tecnologia per un turismo inclusivo

PARTE SECONDA - ACCESSIBILITÀ E INCLUSIVITÀ IN AZIONE: STRUMENTI CHIAVE
PRONTI DA METTERE IN PRATICA       

    Modulo 5: Competenze di comunicazione e di servizio per un turismo  inclusivo                      
                   
    Modulo 6: : Collaborazione e coinvolgimento delle parti interessate     
                                                                                          
    Modulo 7: : Sostenibilità del turismo accessibile e inclusivo
                                                                                    
    Modulo 8: Marketing e promozione del turismo accessibile e inclusivo             
                                                        
    Modulo 9: : Monitoraggio, valutazione e Feedback

                                                                                                    
Una checklist per esperienze senza barriere 
                                                                                            
Riferimenti 

INDICE



2

INTRODUZIONE  E CONTESTO

Un rapido approccio al turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali protette 

Come affermato nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, “la disabilità
non è una caratteristica intrinseca dell'individuo, ma il risultato negativo e variabile dell'interazione tra la
persona, con le sue caratteristiche fisiche, mentali, intellettuali, relazionali o sensoriali, e le barriere, materiali
o immateriali, poste dai contesti in cui vive”. Questa comprensione fondamentale evidenzia una verità
cruciale: il contesto è la variabile che determina le difficoltà. Quando le barriere vengono rimosse, la
partecipazione diventa possibile ed emergono opportunità di impegno significativo.

Il turismo accessibile e inclusivo garantisce che tutti possano partecipare pienamente ai viaggi e alle attività
del tempo libero. Questo approccio non solo soddisfa le responsabilità etiche e legali, ma promuove anche
l'equità sociale e arricchisce l'esperienza turistica per tutti. Tuttavia, non tutti i siti turistici sono preparati in
tal senso. Per esempio, le aree naturali spesso pongono delle sfide a causa dei loro terreni irregolari e dei
loro design tradizionali; di conseguenza, il turismo accessibile in natura comporta soluzioni innovative per
rendere questi spazi navigabili e piacevoli per i visitatori con disabilità fisiche, sensoriali o cognitive. Tuttavia,
gli investimenti non sono stati sufficienti e spesso mancano infrastrutture adeguate per garantire che le
attività turistiche siano per tutti. 

Anche le guide delle aree naturali e gli operatori turistici svolgono un ruolo fondamentale nel colmare il
divario tra le sfide dell'accessibilità e le esperienze inclusive. Adottando i principi della progettazione
inclusiva, garantiscono che i sentieri, i centri visitatori e le attività siano accessibili a tutti. Le guide possono
favorire connessioni significative adattando i metodi interpretativi alle diverse esigenze, utilizzando
strumenti tattili, visivi o uditivi e fornendo servizi su misura. Gli operatori, a loro volta, possono creare un'
inclusività sistemica attraverso la formazione, la collaborazione con le parti interessate e l'integrazione
dell'accessibilità nella progettazione di servizi e infrastrutture.

In questo contesto, il progetto DIANA - Developing Inclusive and Accessible Natural Areas (Sviluppo di aree
naturali inclusive e accessibili) emerge come un'iniziativa volta a rendere le aree naturali accessibili e
inclusive. Questo progetto Erasmus+ (KA210 VET - Small-scale partnerships in vocational education and
training project) è attuato da tre organizzazioni europee provenienti da Italia, Macedonia e Spagna e
combina ricerca, coinvolgimento degli stakeholder e buone pratiche per creare un quadro completo per il
turismo inclusivo. Al centro del progetto DIANA c'è lo sviluppo di un kit di strumenti di formazione
progettato per fornire a guide, operatori e gestori di parchi le competenze e le conoscenze necessarie per
offrire esperienze di turismo accessibile. Il kit comprende strategie attuabili e strumenti pratici per
affrontare l'accessibilità fisica, cognitiva e sensoriale, in linea con i principi della sostenibilità e della
progettazione universale.

Questo kit di formazione è stato progettato all'insegna della versatilità, consentendo un utilizzo sia globale
che parziale. Ogni modulo è stato sviluppato come pillola formativa a sé stante, consentendo agli utenti di
selezionare e implementare i contenuti specifici più rilevanti per le loro esigenze. Sia che venga utilizzato
nella sua interezza per un approccio globale al turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali, sia che
venga impiegato singolarmente per colmare lacune o obiettivi formativi specifici, il kit di strumenti offre
flessibilità e praticità per diversi contesti e pubblici. Questa struttura modulare assicura che il kit di
strumenti si adatti perfettamente a vari contesti educativi, operativi e organizzativi.

Grazie alla sua attenzione alla formazione e all'innovazione, il progetto DIANA sottolinea l'importanza
dell'azione collettiva per trasformare il turismo naturale in un settore inclusivo. Questo kit di strumenti non è
solo una risorsa, ma un invito all'azione affinché l'industria del turismo abbracci l'accessibilità come valore
fondamentale, garantendo a tutti l'opportunità di entrare in contatto con la natura alle proprie condizioni.

https://dianaerasmus.eu/
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Obiettivi principali del Toolkit

 Comprendere l'accessibilità e l'inclusività: Sensibilizzare sull'importanza del turismo accessibile nelle

aree naturali e garantire che guide, operatori turistici e altri partecipanti comprendano le esigenze delle

persone con disabilità fisiche, cognitive e sensoriali.

1.

Sviluppare le competenze per un turismo inclusivo e accessibile:  Dotare le guide naturalistiche, gli

interpreti del patrimonio culturale, gli accompagnatori turistici, gli operatori turistici e i gestori dei parchi

delle conoscenze e le competenze pratiche necessarie per un turismo inclusivo e accessibile.

2.

Implementazione di infrastrutture e servizi accessibili:  Fornire strategie attuabili per migliorare

l'accessibilità fisica, cognitiva e sensoriale degli ambienti e dei servizi naturali.

3.

Promuovere la sostenibilità e la collaborazione: Assicurare che i miglioramenti dell'accessibilità siano

allineati con gli obiettivi di sostenibilità e promuovere la collaborazione tra le parti interessate, comprese

le comunità locali, le organizzazioni di persone con disabilità (con attenzione alle diversità funzionali) e

gli enti ambientali.

4.



Sintesi

Il modulo 7 approfondisce l'essenziale necessità di equilibrio tra sostenibilità, accessibilità e inclusività

quando si tratta l'argomento dello sviluppo del turismo e delle infrastrutture. Affronta le sfide e le soluzioni

per armonizzare la conservazione dell'ambiente con i miglioramenti dell'accessibilità e la progettazione di

infrastrutture sostenibili. Il modulo evidenzia come i materiali ecocompatibili, le energie rinnovabili e le

pratiche sostenibili possano mitigare l'impatto ambientale delle iniziative di accessibilità, come le rampe e i

percorsi tattili, garantendone il beneficio a tutte le persone, comprese quelle con disabilità.

Le sezioni chiave del modulo includono materiali ecologici, materiali riciclati e risorse naturali, che offrono

tutti vantaggi unici per le infrastrutture sostenibili e accessibili. Inoltre, le tecnologie inclusive, come

l'illuminazione a LED, le superfici antiscivolo e l'isolamento acustico, integrano la sostenibilità con

l'accessibilità.

Il modulo presenta anche casi studio provenienti dalla Spagna, dalla Macedonia settentrionale e dall'Italia,

mostrando esempi pratici di strutture turistiche accessibili ed eco-compatibili. Si conclude con

un'esercitazione pratica in cui i partecipanti misurano la loro impronta di carbonio e studiano strategie

personali per ridurla, migliorando la loro comprensione della sostenibilità e ispirando un cambiamento

comportamentale positivo.

7.1 Equilibrio tra conservazione dell'ambiente e miglioramento dell'accessibilità.

L'equilibrio tra la conservazione dell'ambiente e il miglioramento dell'accessibilità è un aspetto centrale nella

progettazione delle infrastrutture moderne. Da un lato, la sostenibilità ambientale si concentra sulla

riduzione dell'impatto delle attività umane sul pianeta, dall'altro l'accessibilità è fondamentale per garantire

che tutte le persone, comprese quelle con disabilità, possano utilizzare i luoghi e gli spazi pubblici senza

barriere. Tuttavia, l'introduzione di miglioramenti dell'accessibilità può avere impatti significativi

sull'ambiente, creando la necessità di trovare soluzioni che armonizzino entrambe le esigenze.

L'impatto ambientale del miglioramento dell'accessibilità

L'introduzione di misure per migliorare l'accessibilità, pur essendo essenziale per l'inclusione sociale, può

generare alcuni impatti negativi sull'ambiente. Ad esempio, la costruzione di rampe e ascensori per le

persone a mobilità ridotta può comportare un aumento significativo del consumo energetico, sia durante la

fase di costruzione sia nel lungo periodo. Gli ascensori, in particolare, richiedono un consumo continuo di

elettricità, mentre le rampe possono alterare il disegno del paesaggio o la permeabilità naturale del terreno.

Le modifiche strutturali, come l'eliminazione di barriere o la creazione di nuovi percorsi accessibili,

potrebbero anche portare alla distruzione di habitat naturali o all'alterazione dell'ecosistema circostante. 
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Ad esempio, quando si costruiscono rampe e percorsi accessibili in contesti urbani o naturali, è possibile
che si debbano utilizzare aree verdi, riducendo gli spazi di biodiversità. Questo impatto è ancora più
significativo in aree sensibili dal punto di vista ambientale, come parchi, riserve naturali o centri storici, dove
le modifiche potrebbero compromettere gli equilibri paesaggistici ed ecologici.

Anche le modifiche alle infrastrutture stradali per migliorare l'accessibilità, come la costruzione di nuovi
attraversamenti pedonali, l'adeguamento dei semafori e l'allargamento dei marciapiedi, possono
comportare un maggiore utilizzo di risorse e la produzione di rifiuti da demolizione. Queste operazioni
comportano il trasporto di materiali, la movimentazione del terreno e l'uso di macchinari pesanti, con
conseguenti emissioni di gas a effetto serra che, se non gestite adeguatamente, vanificano in parte gli
obiettivi di sostenibilità.

Soluzioni per armonizzare accessibilità e conservazione dell'ambiente

Nonostante i potenziali impatti, esistono diverse strategie per bilanciare la necessità di migliorare
l'accessibilità con l'obiettivo di ridurre al minimo l'impatto ambientale. Una delle soluzioni più efficaci è
l'approccio alla progettazione integrata, che considera contemporaneamente i requisiti di accessibilità e la
sostenibilità ecologica. Ad esempio, è possibile progettare rampe e percorsi che non solo garantiscano
l'accesso a tutti, ma siano anche minimamente invasivi per l'ambiente, rispettando la naturale morfologia
del terreno e riducendo l'impatto sulle aree verdi.

Un altro approccio è la riqualificazione di edifici e spazi esistenti piuttosto che la nuova costruzione. La
ristrutturazione e l'adattamento delle strutture esistenti riduce il consumo di risorse e le emissioni di CO2,
minimizzando le demolizioni e l'uso di nuovi materiali. Inoltre, l'uso di tecnologie verdi può aiutare a
compensare l'impatto energetico dell'introduzione di soluzioni di accessibilità come ascensori o sistemi di
illuminazione, riducendo il consumo energetico e aumentando l'efficienza dell'intera struttura.

7.2 Progettazione di infrastrutture sostenibili: materiali eco-compatibili, energie rinnovabili

La crescente consapevolezza del cambiamento climatico e della necessità di ridurre l'impatto ambientale
delle attività umane ha portato l'architettura e l'ingegneria a rivedere i principi della progettazione delle
infrastrutture, che qui assume un ruolo centrale, con particolare attenzione all'uso di materiali
ecocompatibili e di fonti energetiche rinnovabili. Gli edifici e le strutture che rispettano i principi della
sostenibilità non solo rispondono a una crescente domanda di soluzioni ecologiche, ma offrono anche
vantaggi economici a lungo termine grazie a una maggiore efficienza energetica e a una riduzione dei costi
operativi.

Materiali ecologici:

Uno dei primi passi nella progettazione di un'infrastruttura sostenibile è la scelta dei materiali. I materiali
tradizionali, come il cemento e l'acciaio, sono responsabili di una grande quantità di emissioni di CO2
durante la produzione. Al contrario, i materiali ecologici sono quelli che causano meno danni all'ambiente
durante l'intero ciclo di vita, dalla produzione allo smaltimento. L'utilizzo di questi materiali non solo riduce
l'impatto sull'ambiente, ma spesso significa anche un uso più efficiente delle risorse naturali.
Uno dei migliori materiali ecologici per la costruzione di infrastrutture sostenibili è sicuramente il legno. 
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Non solo è un materiale rinnovabile (se trattato correttamente), ma durante la sua crescita gli alberi

immagazzinano carbonio. Il sequestro di carbonio continua per tutta la vita del legno e anche durante il suo

utilizzo in edilizia, contribuendo a ridurre la concentrazione di CO2 nell'atmosfera. Questo processo rende il

legno una scelta eccellente per contrastare il cambiamento climatico.

Oltre alla sostenibilità ecologica, il legno è un materiale versatile, leggero e resistente che può durare a

lungo se trattato correttamente. Il legno lamellare e il CLT (Cross Laminated Timber), un materiale

composto da strati incrociati di legno, viene utilizzato per le costruzioni che richiedono elevata resistenza e

stabilità strutturale. Le strutture in CLT possono essere facilmente prefabbricate, riducendo i tempi di

costruzione e migliorando l'efficienza energetica complessiva.

Vantaggi:

Rinnovabilità: Il legno è un materiale che può essere coltivato e quindi non si esaurisce.

Basso impatto ecologico: La produzione di legno genera meno emissioni di CO2 rispetto ad altri

materiali.

Capacità di stoccaggio del carbonio.

 Limiti: 

Disponibilità: La disponibilità di legno dipende dalla gestione sostenibile delle foreste. L'uso

indiscriminato o la deforestazione possono avere un impatto negativo sull'ambiente.

Durata: Purtroppo il legno è sensibile all'umidità e ai parassiti, che possono richiedere trattamenti

specifici.

Materiali da costruzione riciclati e upcycling

Un altro importante approccio alla sostenibilità è l'uso di materiali riciclati o derivati dal riutilizzo di altri

prodotti. Il riciclo di materiali come vetro, plastica, metalli e carta sta diventando sempre più comune in

edilizia. Questi materiali, una volta recuperati e lavorati, possono essere trasformati in componenti utili per

la costruzione, riducendo quindi la necessità di nuove risorse.

Ad esempio, il cemento riciclato può essere prodotto attraverso il recupero del calcestruzzo proveniente da

lavori di demolizione e di recupero. Questo non solo riduce la quantità di rifiuti da smaltire, ma riduce anche

il consumo di energia necessario per produrre nuovo cemento.

Il vetro riciclato può essere utilizzato sia come materiale decorativo che come componente strutturale. e

può ridurre significativamente le esigenze di produzione e smaltimento.

L'upcycling, o riutilizzo creativo, consiste nel trasformare rifiuti o materiali non più utili in nuovi prodotti di

valore. Un esempio è l'utilizzo di vecchie bottiglie di plastica per produrre materiali isolanti o elementi

decorativi per l'edilizia. Il bello di queste soluzioni è che non solo riducono l'impatto ambientale, ma

stimolano anche la creatività e l'innovazione nel settore delle costruzioni.

Vantaggi:

Riduzione dei rifiuti: si diminuisce la quantità di rifiuti destinati alle discariche e l'impatto sull'ambiente.

Risparmio energetico: la produzione di materiali riciclati consuma generalmente meno energia rispetto

alla produzione di materiali nuovi.
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Limiti:

Qualità variabile: non tutti i materiali riciclati sono di alta qualità e alcuni possono non avere la stessa

resistenza dei materiali vergini.

Processo di separazione: il recupero e la separazione dei materiali possono essere complessi e costosi.

Materiali naturali ed innovativi
Un altro approccio interessante è l'uso di materiali naturali, che non solo sono rinnovabili ma spesso sono

facilmente reperibili in loco, riducendo così l'impatto del trasporto. Tra questi, materiali come la paglia, la

terra cruda (ad esempio, l'adobe) e la fibra di cocco stanno guadagnando popolarità.

La paglia è un materiale utilizzato nella bioedilizia: è un eccellente isolante acustico naturale, facilmente

reperibile, poco costoso e biodegradabile. Inoltre, l'uso della paglia nelle costruzioni non solo riduce il

consumo energetico, ma migliora anche l'efficienza termica degli edifici.

Gli edifici in terra cruda sono un esempio di costruzione tradizionale che viene sempre più apprezzata per

le sue qualità di efficienza energetica e sostenibilità. La terra è un materiale naturalmente abbondante che

non richiede una lavorazione complessa. La tecnica dell'adobe, che prevede l'uso di mattoni di terra cruda,

è da millenni una delle soluzioni più efficaci in termini di risparmio energetico e comfort abitativo.

Infine, la fibra di cocco è un materiale naturale, biodegradabile e riciclabile, utilizzato per rinforzare le

strutture e per l'isolamento termico e acustico. È un materiale che proviene da scarti agricoli, contribuendo

al riutilizzo delle risorse e alla riduzione dei rifiuti.

Vantaggi:

Basso impatto ecologico: l'uso di materiali naturali riduce la dipendenza da risorse non rinnovabili.

Isolamento naturale: questi materiali forniscono un eccellente isolamento termico e acustico,

contribuendo a migliorare il comfort abitativo.

Limiti:

Durata variabile: la durata e la resistenza a fattori ambientali come l'umidità e gli insetti possono variare

notevolmente, richiedendo trattamenti adeguati.

Limitata adattabilità: l'uso di questi materiali è talvolta limitato alle aree geografiche in cui sono

facilmente reperibili.

Per garantire l'accessibilità, i materiali scelti non devono essere solo ecologici, ma anche funzionali e sicuri

per chi ha esigenze specifiche. Esistono infatti diverse soluzioni che coniugano sostenibilità e accessibilità,

rispondendo alle esigenze delle persone con disabilità.

Pavimenti antiscivolo: Un esempio lampante di come i materiali ecologici possano soddisfare anche le

esigenze di accessibilità riguarda i pavimenti. Le superfici antiscivolo sono particolarmente importanti per

evitare incidenti, soprattutto per le persone con disabilità motorie o per gli anziani. I pavimenti ecologici in

resina o gomma riciclata sono sempre più utilizzati negli spazi pubblici e privati, non solo perché sono

materiali ecologici e durevoli, ma anche per la loro capacità di ridurre il rischio di scivolamento. I pavimenti

in legno o bambù, trattati per essere antiscivolo, offrono un'alternativa naturale e durevole che soddisfa

queste esigenze senza compromettere l'estetica dell'ambiente.
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Superfici tattili per non vedenti: Un altro aspetto cruciale dell'accessibilità riguarda i percorsi tattili, utilizzati

per orientarsi in sicurezza nelle strutture. Pavimenti e superfici progettati con materiali ecologici come la

pietra naturale o il legno, che possono essere facilmente adattati con inserti di materiale tattile, consentono

di creare un'esperienza sensoriale utile per le persone con disabilità visive. Le piastrelle tattili o le strisce in

rilievo, che indicano percorsi sicuri o segnalano i cambiamenti di livello, sono un esempio di come i materiali

sostenibili possano essere combinati con l'accessibilità.

Isolamento acustico per le persone con disabilità uditive: Un altro aspetto da considerare è l'isolamento

acustico, essenziale per le persone con disabilità uditive o che hanno difficoltà a percepire i suoni in

ambienti rumorosi. Materiali naturali come il sughero e la fibra di cocco sono ideali per migliorare

l'isolamento acustico all'interno degli edifici. Questi materiali, oltre a essere rinnovabili e biodegradabili, sono

efficaci nel ridurre il rumore e migliorare la qualità acustica, creando ambienti più silenziosi e confortevoli.

Materiali per aumentare la visibilità e il contrasto: Le persone con disabilità visive hanno bisogno non solo di

percorsi tattili, ma anche di forti contrasti di colore per identificare ostacoli, porte e corridoi. L'uso di

materiali con forti contrasti cromatici, come vetro riciclato colorato o pannelli di legno trattati con vernici

ecologiche dai colori vivaci, può migliorare la visibilità degli spazi e aiutare l'orientamento delle persone con

disabilità visive. Queste misure sono particolarmente utili per aumentare la sicurezza e l'indipendenza di chi

si muove in ambienti complessi.

Tecnologie inclusive e soluzioni sostenibili
L'adozione di materiali green deve essere combinata con tecnologie innovative per garantire che gli spazi

siano realmente accessibili. Ad esempio, l'utilizzo di sistemi di illuminazione intelligente a LED, che non solo

sono efficienti dal punto di vista energetico ma possono essere regolati in base alle esigenze visive degli

utenti, è una soluzione che integra sostenibilità e accessibilità. Le luci a LED possono essere programmate

per intensificarsi o abbassarsi in determinate aree, migliorando l'orientamento per le persone con disabilità

visive senza sprecare energia.

Allo stesso modo, i sistemi di controllo automatico per porte e finestre, realizzati con materiali durevoli e

riciclati, offrono una soluzione particolarmente utile per chi ha difficoltà motorie. L'integrazione di sensori

intelligenti per controllare l'illuminazione, la temperatura e l'accesso agli ambienti può ridurre gli ostacoli e

migliorare l'indipendenza delle persone con disabilità.

Energie rinnovabili e infrastrutture sostenibili 
Un altro aspetto fondamentale della progettazione di infrastrutture sostenibili è l'integrazione delle energie

rinnovabili. La loro adozione non solo riduce l'impronta di carbonio di un edificio o di una struttura, ma

contribuisce anche alla sicurezza energetica, riducendo la dipendenza dai combustibili fossili. L'uso di

energie rinnovabili è ormai un must per qualsiasi progetto che aspiri alla sostenibilità.

Una delle soluzioni più comuni è l'installazione di pannelli fotovoltaici per generare energia solare. I pannelli

fotovoltaici possono essere integrati nei tetti degli edifici o installati su altre superfici, per sfruttare al meglio

l'energia del sole. Gli edifici dotati di impianti fotovoltaici possono produrre energia sufficiente a coprire il

loro fabbisogno, riducendo la richiesta di energia dalla rete elettrica e abbassando i costi energetici.

Un'altra fonte di energia rinnovabile molto utilizzata è l'energia eolica. In alcune aree geografiche,

l'integrazione di piccole turbine eoliche nelle infrastrutture urbane o rurali sta diventando una pratica

comune. 



7.3 Casi studio in Spagna, Macedonia and Italia:

Di seguito sono riportati alcuni casi di studio di particolare rilevanza:

SPAGNA:
Il Parco Naturale della Zona Vulcanica della Garrotxa, in Catalogna, offre percorsi accessibili alle

persone con disabilità, permettendo loro di esplorare i paesaggi vulcanici e le foreste in modo inclusivo.

Le attività disponibili includono voli in mongolfiera, che offrono viste spettacolari dei crateri e della

natura circostante, rendendo l'esperienza ancora più unica e accessibile a un vasto pubblico.

Il turismo costiero accessibile a Baiona, in Galizia, è promosso dal progetto Sensea, che mira a rendere

le spiagge e le strutture turistiche accessibili a tutti, comprese le persone con disabilità. Il progetto offre

servizi come sentieri ri-adattati, passerelle di accesso alla spiaggia e strutture balneari specializzate,

garantendo un'esperienza balneare inclusiva. Inoltre, vengono organizzate attività e visite guidate per

incoraggiare la partecipazione di tutti i visitatori, indipendentemente dalle loro esigenze.

MACEDONIA SETTENTRIONALE:
Un esempio di struttura ecologica in Macedonia è l'Ohrid Lake Eco Resort, situato vicino al lago di Ohrid,

una delle aree naturali più preziose del Paese e patrimonio mondiale dell'UNESCO. Questo resort è stato

progettato per ridurre al minimo l'impatto ambientale, utilizzando tecnologie ecologiche come i pannelli

solari per l'energia e sistemi di trattamento delle acque reflue a basso impatto. Inoltre, l'eco-resort

promuove pratiche di turismo sostenibile, come il trekking a basso impatto e l'educazione ambientale

per i visitatori. In questo modo, il resort non solo offre una sistemazione sostenibile, ma contribuisce

anche alla protezione e al miglioramento del fragile ecosistema del lago.

ITALIA:
Situato sulle colline bolognesi, l'agriturismo La Costa è costruito secondo i principi della bioedilizia,

utilizzando materiali naturali e locali. La struttura è alimentata principalmente a energia solare ed è

circondata da una natura incontaminata, preservata attraverso pratiche agricole sostenibili e l'utilizzo di

tecniche di agricoltura biologica.
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Le turbine eoliche, purtroppo, sono spesso poco utilizzate nelle aree urbane a causa delle loro dimensioni e

del rumore che possono generare, ma in contesti più ampi, come le aree industriali o i complessi

residenziali a bassa densità, possono fornire energia verde.

L'energia geotermica rappresenta un'altra interessante opportunità per la sostenibilità energetica, ma

applicabile in pochi Paesi. Nelle aree con attività geotermica, come l'Islanda o alcune zone degli Stati Uniti, è

possibile sfruttare il calore del sottosuolo per riscaldare gli edifici o generare elettricità. Questo tipo di

energia è particolarmente utile in contesti residenziali e commerciali dove è necessaria una fornitura

continua di energia a basso costo.

Inoltre, la progettazione di infrastrutture sostenibili deve tenere conto anche della gestione delle risorse

idriche. L'uso di tecnologie come i sistemi di raccolta dell'acqua piovana o l'installazione di sistemi di

depurazione e trattamento delle acque reflue contribuisce a ridurre il consumo di acqua potabile e a evitare

gli sprechi. Questi sistemi non solo riducono l'impatto ambientale, ma possono anche ridurre i costi

operativi associati alla gestione dell'acqua.



7.4 Un esercizio pratico: Misurare la propria impronta di carbonio e proporre soluzioni per
ridurla.

Sintesi

La nostra impronta di carbonio rappresenta la quantità di emissioni di gas serra, come il diossido di

carbonio (CO2), che produciamo attraverso le nostre attività quotidiane, come l'uso di energia, i trasporti e

la produzione dei beni e servizi che consumiamo. Misurare e ridurre la nostra impronta di carbonio è

fondamentale per aiutare a combattere il cambiamento climatico.

In questo esercizio, verranno forniti consigli su come calcolare la propria impronta di carbonio e su come

ridurla.

Parte 1: Misurare la propria impronta di carbonio.
Per calcolare la propria impronta di carbonio, si possono utilizzare calcolatori online.

 Esistono molti strumenti online che rendono facile calcolare la propria impronta di carbonio:

Greenpeace Carbon Footprint Calculator

WWF Carbon Footprint Calculator

Carbon Footprint Calculator

È sufficiente inserire informazioni quali il tipo di abitazione, la quantità di energia consumata, il mezzo di

trasporto utilizzato, le informazioni sulla dieta, ecc.

I calcolatori forniranno una stima delle vostre emissioni annuali.

Parte 2: Soluzioni per ridurre l'impronta di carbonio.
Una volta calcolata la propria impronta di carbonio, si può pensare a come ridurla. Ecco alcune idee:

1. Ridurre il consumo di energia

Ottimizzare l'efficienza energetica: utilizzare lampadine a LED, elettrodomestici ad alta efficienza e

assicurarsi che la casa sia ben isolata.
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Le Terrazze, un eco-resort situato sulla splendida costa sarda, si distingue per l'adozione di soluzioni

ecosostenibili, come l'uso di materiali naturali e di energie rinnovabili. Il resort è stato inoltre progettato

per essere accessibile alle persone con disabilità, con camere adattate, ampie aree comuni prive di

barriere architettoniche e percorsi pedonali facilmente percorribili.

L'Ecovillaggio di Babette, situato nella zona montuosa della Liguria, è un resort ecologico che offre

un'esperienza di vita nella natura, progettato per essere accessibile anche alle persone ipovedenti. I

percorsi naturalistici sono progettati per essere facilmente percorribili grazie a guide tattili, segnaletica

braille e audiodescrizioni. La struttura è costruita con materiali naturali e sostenibili, come il legno e la

pietra locale, ed è alimentata da fonti di energia rinnovabili, come quella solare.
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Energia rinnovabile: se possibile, scegliere fornitori di energia che utilizzano fonti rinnovabili o considerare

l'installazione di pannelli solari.

Spegnere gli elettrodomestici: spegnere i dispositivi elettronici quando non vengono utilizzati, anziché

lasciarli in standby.

2. Cambiare le abitudini di trasporto

Mobilità sostenibile: camminare, andare in bicicletta o usare i mezzi pubblici.

Carpooling e carsharing: condividere le auto o noleggiarle a seconda delle necessità riduce il numero di

veicoli in circolazione.

Veicoli elettrici.

3. Modificare la dieta e gli acquisti

Dieta a basso impatto: ridurre il consumo di carne, soprattutto quella rossa, che ha un'elevata impronta di

carbonio. Aumentare l'assunzione di alimenti vegetali.

Alimenti locali e di stagione: preferire l'acquisto di alimenti locali e di stagione per ridurre le emissioni legate

al trasporto e allo stoccaggio degli alimenti.

Ridurre gli sprechi alimentari: cercare di evitare gli sprechi pianificando i pasti e conservando

correttamente gli alimenti.

4. Ridurre i rifiuti

Riciclaggio e compostaggio: separare correttamente i materiali riciclabili e considerare il compostaggio dei

rifiuti organici.

Acquisti responsabili: cercare di ridurre l'acquisto di prodotti usa e getta.

5. Compensazione delle emissioni

Piantare alberi: una parte delle emissioni di carbonio può essere compensata piantando alberi, che

assorbono CO₂ mentre crescono.

Compensazione delle emissioni: esistono programmi di compensazione che permettono di finanziare

progetti ecologici, come impianti di energia rinnovabile o riforestazione.
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Conclusione

In conclusione, il turismo sostenibile e accessibile richiede un attento equilibrio tra conservazione

dell'ambiente e inclusività. Integrando materiali ecologici, energia rinnovabile e design inclusivo, è possibile

creare esperienze e infrastrutture turistiche che rispettino sia la natura sia le diverse esigenze dei visitatori.

I casi di studio e gli esercizi pratici evidenziano come le azioni individuali e collettive svolgano un ruolo

fondamentale nel ridurre l'impatto ambientale, promuovere l'accessibilità e favorire un mondo più inclusivo

e sostenibile per le generazioni future.
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